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Verbale del Gruppo di Lavoro 3
Video conferenza
9 Aprile 2024

Coordinatore: Marco Costantini

Il coordinatore Costantini da il benvenuto ai partecipanti e presenta I'agenda che viene adottata,
passa poi all’adozione del verbale del GL1 e GL3 che viene anch’esso approvato all’'unanimita.
Awvia i lavori dando la parola a Betulla Morello della GFCM che parlera delle OECM (Other Effective
Conservation Measures).

Morello (CGPM) avvia la sua presentazione relativa all’identificazione delle OECM nel Mediterraneo
e nel Mare Nero, iniziando con una rapida panoramica sulla CGPM, sui pilastri della trasformazione
blu e su come la pesca, I'acquacoltura e tutti gli altri impatti possono influenzare la biodiversita e la
resilienza dell’ecosistema. Si sofferma sulla definizione delle OECM e su come possono essere
considerate nella pianificazione spaziale e gestionale e non solo in relazione alla gestione della
pesca. Ricorda la strategia 2030 della CGPM e i 5 target da raggiungere per la pesca e gli ecosistemi
in particolare uno, quello relativo alla creazione di FRA che sono lo strumento pil importante per la
gestione spaziale. Fa presente che esistono 10 FRA, la prima & stata creata nel 2005, e che al
momento ci sono ulteriori consultazioni in corso per la creazione di nuove FRA. Precisa che, al fine
di capire se le FRA possano essere utilizzate nel riconoscimento delle OECM, e stato fatto molto
lavoro: nel 2020/21 sono stati organizzati molti workshop per far comprendere il concetto delle
OECM e nella riunione annuale del SAC del 2021 e stata fatta una rendicontazione a tal proposito,
incoraggiando le parti contraenti a partecipare a riunioni di esperti del Mediterraneo. Inoltre, la
CGPM ha awvviato un processo di consultazione con la Divisione dell’acquacoltura della FAO per
identificare dei casi studio sempre col fine di identificare le OECM nel Mediterraneo. Queste riunioni
di esperti hanno portato alla stesura di una roadmap e fa presente che la Fossa di Pomo e 'area a
ovest della zona di Gela sono state considerate potenziali aree candidate a diventare OECM. Nel
2024 sono emerse delle questioni procedurali e il Segretariato CGPM, in collaborazione con la FAO,
ha approfondito la questione, perché erano emerse diverse incertezze in merito. La CGPM ha fornito
tutte le risposte richieste ad alcune delle domande in discussione come, ad esempio, perché
rendicontare le OECM, chi puo farlo e se il processo € reversibile e cosa rendicontare nel database.
Conclude dicendo che le FRA della CGPM potrebbero essere considerate OECM se quest’ultima
ricevesse mandato dalle parti contraenti.

Buzzi (WWF) chiede un chiarimento sul processo del reporting, se il processo & solo riferito alle
fisheries o se vale anche per altre OECM.

Morello risponde che qualunque area che vuole essere riconosciuta OECM deve seguire questo
processo.

Piron chiede se la discussione riguarda ancora la FRA dei 1000 metri.
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Morello (CGPM) risponde che il punto chiave e che un OECM pu0 avere gli stessi benefici della MPA
pero solo gestendo poche attivita e questo € basato sul riconoscimento che non ci sono altri impatti,
la FRA dei 1000 metri e talmente grande che copre talmente tante aree che ¢ difficile riuscire dire
che tutto il Mediterraneo & un’OECM; quindi, ritiene importante guardare il contesto e la
dimensione tridimensionale del mare. Le 3 FRA che ha menzionato sono quelle considerate.

Il coordinatore Costantini chiede in merito al campo eolico, se possa essere considerato come una
OECM perché ad esempio nel Canale di Sicilia impedisce lo strascico e quindi protegge un’area.

Morello (CGPM) fa presente che durante una discussione era stato fatto un esempio di un impianto
di mitilicoltura in un’area interessante, ma non sa come poi € evoluta la questione. Ritiene che il
problema maggiore sia verificare gli altri impatti. Se I'impatto di un impianto eolico sugli uccelli &
molto piu grande di un impatto sul fondale marino allora non potra essere considerata un OECM.
Sottolinea come lo screening sia la cosa fondamentale e piu complessa da fare. L'OECM puo essere
un veicolo per far vedere che la gestione della pesca € utile per la conservazione della biodiversita.

Andrea Barbanti (CNR — ISMAR) presenta il progetto di ricerca a supporto del MSP nello Stretto di
Sicilia progetto della durata di 3 anni, finanziato dal NEXT -Generation EU. |l programma ¢
strutturato in 6 Work Packages che presenta nel dettaglio. Precisa che i piani riguarderanno 3 aree
e dovrebbero rappresentare solo l'inizio di un processo in cui le MSP saranno la base. Ogni piano
avra obiettivi strategici e specifici. Sul Canale di Sicilia, che € una sub-area della zona centrale del
Mediterraneo, ne presenta gli obiettivi strategici e le 22 unita di pianificazione. Il settore della pesca
€ una priorita in 4 unita di pianificazione. Nel progetto vengono analizzati gli scenari delle 3 aree
pilota: Nord Adriatico, Nord Tirreno e Stratto di Sicilia.

Il coordinatore ringrazia per la ppt interessante e ci tiene a sottolineare come in questi processi si
debba per forza tenere in considerazione anche la pianificazione spaziale.

Piron ringrazia Barbanti e sottolinea I'importanza di conoscere i risultati di questo progetto.

Barbanti precisa che non prenderanno decisioni ma cercheranno di capire e sa che vi & un problema
di dominio di pianificazione, poiché ne hanno discusso anche con il Ministero Affari Esteri perché la
proclamazione delle ZEE ha interessato il limite esterno della piattaforma continentale e sa
benissimo che in alcune zone ci sono dei contenziosi, di cui tenere conto.

Pucillo (ETF) fa presente che per il Canale di Sicilia, ci ritroveremo ad una ZEE che termina con i
confini fisici del Nord Africa e che le barche italiane dovranno chiedere autorizzazione e pagare un
dazio. Chiede, inoltre, se € noto qual e I'impatto di un parco eolico sulle marinerie siciliane perché
crede che nessuno abbia fatto questo lavoro, ed i pescatori sono all’oscuro di quanto stanno
progettando come parchi eolici e degli impatti immediati che avranno sulla pesca. Da 10 anni se ne
parla e senza avere delle risposte certe e nel frattempo a breve partiranno i lavori per il parco di
Catania.
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Barbanti risponde che comprende le considerazioni dei partecipanti ma che il progetto non potra
fornire un’analisi di tutto, o per lo meno non su specifici impianti, ma forniranno alcuni elementi
metodologici. Invita il mondo della pesca a prestare attenzione al MSP per avere una visione
strategica. Il piano attuale italiano & molto debole come materiali esposti a consultazione pubblica
anche sul fronte dell’eclico e crede che o in fase di approvazione, o appena chiuso il Piano, verra
riaperto per rispondere alla necessita di trovare le aree maggiormente votate allo sviluppo
dell’eolico.

Piron presenta la partecipazione del MEDAC al 3° Seminario biogeografico su Natura 2000 che si €
tenuto a Marsiglia. Sottolinea che il MEDAC e stato invitato dalla DG ENV ed ha interagito anche nei
tavoli con le Amministrazioni dei vari SM. Invita tutti a prendere visione delle slide. Rispetto agli
obiettivi da raggiungere, fa presente che si & piu vicini alla copertura del 30% delle aree protette,
soprattutto nei paesi del Nord dell’Europa, e che in relazione allo stato della conservazione, in
Mediterraneo sembra che tutti gi habitat registrino un certo livello di deterioramento anche se sono
coperti dal network Natura 2000, cosi come per lo stato delle specie, non si € notato un
miglioramento e le principali pressioni indicate sono quelle della pesca e dell’acquacoltura,
dell’'urbanizzazione e dei trasporti. In sintesi, ci si aspetta un aumento delle misure delle Zone Natura
2000 e nel corso delle 3 sessioni di dibattito, e stata sottolineata I'importanza della pianificazione
strategica a livello di pianificazione marittima. Fa presente l'esistenza di aree che possono
beneficiare di procedure di permesso semplificate (RAAs) che quindi hanno una creazione facilitata
e mostra il database che & presente online. Per le Wind Farm, fa presente che una delle aree e
nell’Alto Adriatico perché il fondale & meno profondo, che quindi & un’area di particolare interesse.
Sottolinea quanto sia stato importante creare un ponte con la DG ENV e la presenza del MEDAC in
guesti tavoli.

Psarrou (PEPMA) si chiede, poiché da tempo si afferma che gli ecosistemi marini non sono in buona
salute, se & rimasto qualche spazio libero per la pesca e se i pescatori hanno avuto voce in capitolo.

Il coordinatore Costantini ribadisce come il mondo della pesca debba infatti entrare in questo
processo del MSP, delle OECM proprio al fine di indicare e indirizzare le aree e il processo. | piani
sono dei documenti in divenire e si ha la possibilita di esprimere il nostro parere. Ricorda che &
necessaria una lettera da inviare alla CE per chiedere che il MEDAC venga considerato uno
stakeholder da consultare nei processi di gestione spaziale.

Banaru chiede che andrebbe chiarito anche cosa contano di fare laddove verranno installati i parchi
eolici, se verra spostata I'attivita di pesca in altre zone e come verra redistribuita.

Costantini precisa che per i mari italiani, le aree per I'eolico non consentono alcuna attivita di pesca
per lo meno quella industriale e crede che per la piccola pesca dovrebbero esserci proprio
incompatibilita in termini di distanza. Ritiene ovviamente che ogni qual volta viene fatta un’area di
chiusura alla pesca, si genera inevitabilmente uno spostamento del fishing effort che va valutato.

Barbanti (CNR) fa presente che si parla anche in Nord Europa di multiuso ma non ci sara Iattivita di
pesca dove si faranno campi eolici quindi il tema & dove verranno installati e quanti.
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Pucillo (ETF) aggiunge che ¢ vietata la pesca a 500 metri dai parchi eolici e ci saranno impatti socio
economici anche in merito ai rapporti tra pescatori.

Costantini presenta il questionario rispetto al processo di MSP e comunica che il Segretariato ha
ricevuto poche risposte, passa in rassegna le varie domande e le risposte ricevute. Fa presente che
e stata predisposta una lettera che riassume per punti e che verra inviata ai soci.

Mas (EMPA) fa presente che per la Spagna il piano € in corso e che all’epoca I’Amministrazione si &
rivolta a loro chiedendo osservazione e poi non hanno ricevuto piu alcuna notizia. Crede che la MSP
andra avanti ma la loro opinione non avra avuto alcuna influenza, sostiene pertanto la redazione
della lettera ma crede che avrebbero dovuto avere pil voce in capitolo anche in passato.

Buzzi (WWF) in merito al progetto Decarbonyt, che & gia stato presentato nel corso delle ultime
riunioni del MEDAC, fa presente che anche il BSAC sara coinvolto nel progetto. Passa la parola ad
Antonelllo Sala che ¢ il coordinatore del progetto e della task 3, ovvero quella relativa alla
valutazione delle soluzioni che vorrebbero proporre e su come impattano sulla flotta.

Sala (CNR — ISMAR) precisa che il progetto e stato lanciato nel novembre 2023 e si focalizza
esclusivamente sulla parte degli attrezzi e non era richiesta la parte di modifica ai motori e ai
pescherecci che invece sono I'oggetto di un’altra call pubblicata recentemente. Presentai 17 partner
(16 istituti di ricerca e universita e un partner per la parte di dissemination). Presenta le task e nel
dettaglio la task 3 che riguarda I'analisi socio-economica. Fa presente che la DG MARE lancera una
data call con delle specifiche informazioni e verra poi analizzato I'impatto che le variazioni del
carburante hanno avuto nella pesca, verranno poi analizzati gli impatti dei nuovi attrezzi utilizzando
il modello BEMTOOL. Invita tutto il settore e i produttori a proporre delle modifiche precisando che
nel progetto sono stati coinvolti sin dall’inizio per trovare le nuove soluzioni che poi verranno fornite
come suggerimento ai politici e ai gestori per premiare le best practises. Ritiene che gli obiettivi
siano realistici perché sperimenteranno qualcosa che dara un effetto a breve termine.

Angelos Liontakis ringrazia tutti per I'invito e presenta il questionario che hanno redatto e tradotto
in diverse lingue al fine di analizzare le conseguenze della crisi energetica e come gli operatori della
pesca reagiscono e come si prevede che reagiranno in futuro.

Buzzi (WWF) fa presente che appena & pronto in tutte le traduzioni, il questionario verra fatto
circolare.

Sciacovelli (Federpesca) chiede precisazioni sulla lettera e chiede quale ruolo abbia la CE nel
processo MSP.

Il coordinatore Costantini risponde I'intenzione & quella di chiedere alla CE di facilitare il dialogo tra
il MEDAC e gli SM, si chiede in sostanza un supporto alla CE per entrare nei processi nazionali

Buonfiglio (AGCI) si dice perplesso perché ritiene che da questi progetti sembra che I'impresa di
pesca, che non investe nell'innovazione tecnologica per ridurre I'impronta di carbonio, lo faccia per
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una questione di pigrizia o di atteggiamento conservativo quando in realta, in Mediterraneo, il
sistema di imprese ha una redditivita ridotta all’osso, ben nota, per via dei prezzi, dei costi (ecc) che
non concede margini per l'innovazione. Crede non vi siano fondi, sono molto limitati, vi sono
regolamenti che prevedono solo I'aumento della selettivita. Ricorda che la stessa DG MARE invita
ad andare a cercare i fondi altrove rispetto al FEAMPA perché non ci sono fondi per le imprese di
pesca da investire in innovazioni tecnologiche. Aggiunge che in materia di sussidi ai carburanti, su
cui si combatte, si propone di “reindirizzare i sussidi per incoraggiare la ricerca di tecnologie
innovative per ridurre i consumi” senza pensare che, se verranno tassati i carburanti, le imprese si
fermeranno, precisando inoltre che quei sussidi, tra I'altro, sono esenzioni della tassazione. Per la
maggioranza della flotta mediterranea europea, si presuppone che debbano investire in
cambiamenti innovativi su basi economiche che non hanno. Chiede di analizzare un campione e
invece di pensare alle variazioni, studiarne lo stato dell’arte sul perché non investe e sul perché non
dovrebbe cercare innovazioni.

Sala (CNR) risponde che il CNR ha una collaborazione diretta con i pescatori, ma che in questo
progetto la proposta e stata presentata con le mani legate, poiché nel bando era richiesto
esclusivamente di lavorare sulle modifiche agli attrezzi da pesca e non sul motore né sull’elica. Si
dice d’accordo con Buonfiglio riguardo allo scollamento tra manager e mondo della pesca perché
alcune parti proposte sono state cancellate in fase di valutazione dalla CE soprattutto in materia di
volante. Ritiene che la mancanza di investimenti da parte del pescatore, sia un discorso che esula
del suo progetto, sa bene che lavorano al limite della redditivita e crede anche alcuni si rendano
conto di aver sbagliato nel non aver voluto monitorare in passato la pesca o modificare alcuni
comportamenti tradizionali perché la paura di sbagliare &€ molto forte. Aggiunge che il FEAMPA
premia i pescherecci piu vecchi e non i piu nuovi e anche qui ritiene ci sia uno scollamento.

Angelos Liontakis risponde a Buonfiglio che tutto cio che ha detto sicuramente emergera dal
guestionario e questo sara molto importante. Se il costo di questi cambiamenti & considerato piu
alto dei vantaggi, andra valutato.

Sciacovelli (Federpesca) fa presente che nella sua area di riferimento ci sono diverse officine
attrezzate che possono lavorare per migliorare I'attrezzatura nel suo insieme e che quindi con 30/50
mila euro si puo ottiene un migliore consumo, ma ovviamente sottolinea come |'elica a passo
variabile possa portare ad altri miglioramenti e come I'eta delle imbarcazioni ormai sia troppo
avanzata.

Il coordinatore Costantini conclude sottolineando che il FEAMP non copre tutte le innovazioni. Fa
presente che per quanto riguarda questo GL verra predisposto un parere che verra fatto circolare e
sara sua premura chiedere a Ceccaroni una presentazione su cosa il FEAMPA puo finanziare in
guesto ambito perché e di interesse per tutti.
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9th April 2024

Coordinator: Marco Costantini

The coordinator welcomed the participants and presented the agenda, which was adopted. He
moved on to the reports of the WG1 and WG3 meetings which were also unanimously approved.
He began the meeting by passing the floor to Elisabetta Betulla Morello of the GFCM so she could
speak on OECMs (Other Effective Conservation Measures).

The speaker began her presentation on the identification of OECMs in the Mediterranean and Black
Sea with a quick overview of the GFCM, the pillars of blue transformation, and how fisheries,
aquaculture and all other sources of impact can affect biodiversity and ecosystem resilience. She
then focused on the definition of OECMs and how they can be considered in spatial and
management planning, and not only in relation to fisheries management. She then described the
GFCM 2030 strategy and the five targets to be achieved for fisheries and ecosystems, emphasising
one in particular related to the creation of FRAs, the most valuable tool for spatial management.
She noted that there were ten FRAs with the first being created in 2005, currently further
consultations were underway for the creation of new FRAs. She moved on to the question of
whether FRAs could be used in the process of recognising OECMs, she stressed that a great deal of
work had been done: in 2020/2021, several workshops were organised to foster an understanding
of the concept of OECMs, and at the annual GFCM SAC meeting in 2021 a report was presented on
this and the contracting parties were encouraged to participate in Mediterranean experts meetings.
In addition, the GFCM initiated a consultation process with the UN FAO Fisheries and Aquaculture
Division to identify case studies, again with the aim or identifying OECMs in the Mediterranean.
These expert meetings led to the drafting of a roadmap, and she informed the meeting that the
Pomo/Jabuka Pit and the area west of the Gela basin were considered potential candidate areas to
become OECMs. She also said that, in 2024, some procedural questions arose and the GFCM
Secretariat investigated the matter further in collaboration with UN FAQ, as several concerns had
been raised in this regard. The GFCM provided all the necessary answers to some of the questions
that had arisen, such as why report OECMs, who can do this, whether the process would be
reversible, and what to submit to the database. She concluded by saying that the GFCM FRAs could
be considered OECMs if the GFCM is given a mandate by the contracting parties.

Alessandro Buzzi (WWF) requested clarification on the reporting process, whether the process was
only related to fisheries or whether it also applies to other OECMs.

Elisabetta Betulla Morello replied that any area that wanted to be recognised as an OECM had to
follow this process.

Marzia Piron asked whether discussions still included the FRA for depths over 1000 metres.
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Ms Morello (GFCM) replied that the key point is that an OECM can have the same benefits as a MPA
but by managing just a few activities, and this is based on the fact that no other impacts are
recognised; the FRA at depths over 1000 metres is so large and it covers so many areas of the
Mediterranean that it is difficult to be able to say that the entire sea is an OECM. She stressed the
importance of the context and the fact that the sea is three-dimensional. The three FRAs already
mentioned are the ones being considered.

Marco Costantini asked about wind farms and whether they could be considered as OECMs, because
in the Strait of Sicily for example there was one that prevented trawling and therefore protected an
area.

Elisabetta Betulla Morello (GFCM) replied giving the example of a mussel farm which had emerged
as an interesting area and this aspect had been discussed, however she did not know how the issue
evolved after that. She added that the biggest problem was verifying the other impacts. If the impact
of a wind farm on birds proved to be greater than its impact on the seabed then it cannot be
considered as an OECM. She emphasised that screening was the most important and most complex
stage. She added that OECMs can be a way to demonstrate that fisheries management is useful for
the conservation of biodiversity.

Andrea Barbanti (CNR - ISMAR) presented the research project supporting Maritime Spatial Planning
(MSP) in the Strait of Sicily, a three-year project funded by NEXT Generation EU. The speaker
informed the meeting that the programme was structured in six Work Packages, which he presented
in detail. He specified that the plans would cover three areas and should be just the beginning of a
process based on MSP. Each plan would have strategic and specific objectives. With regard to the
Strait of Sicily, which is a sub-area of the central Mediterranean, he presented the strategic
objectives and the 22 planning units. The fisheries sector is a priority in four planning units. The
project analyses the scenarios of the three pilot areas: North Adriatic, North Tyrrhenian, and Strait
of Sicily.

The coordinator thanked Andrea Barbanti for the interesting presentation, and he emphasised that
spatial planning must also be taken into consideration in these processes.

Marzia Piron thanked the speaker, stressing the importance of receiving the results of this project.

Andrea Barbanti pointed out that they would not be taking decisions, the aim was to attempt to
improve understanding. He also acknowledged the problem related to planning, they had also
discussed this with the Italian Ministry of Foreign Affairs because the proclamation of the EEZs
affected the outer limit of the continental shelf, and they were aware of disputes in some areas
which needed to be taken into account.

Antonio Pucillo (ETF) was concerned that in the Strait of Sicily they would end up with an EEZ up to
the physical borders with North Africa and that Italian vessels would have to request authorisation
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and pay a duty tax. He also asked whether studies had been carried out on the impact of wind farms
on Sicilian fisheries districts, he didn’t think that this had been done and he added that fishers in the
area were not being informed on any plans for wind farms, nor the immediate impact they would
have on fisheries activities. He added that this had been under discussion for ten years without any
definite answers being provided, and in the meantime work would soon begin on the Catania wind
farm.

Andrea Barbanti replied that he understood the participants’ concerns, however the project would
not be able to analyse everything, or at least, not specific issues. It would provide some
methodological elements. He invited the fisheries sector to pay attention to the question of MSP in
order to achieve a strategic vision. He added that the current Italian plan was rather weak in terms
of the materials put forward for public consultation, including those on wind power. He thought
that either at the approval stage or as soon as the Plan was closed, it would be reopened in order
to respond to the need to find the most suitable areas for the development of wind farms.

Marzia Piron gave a presentation on the MEDAC participation in the 3rd Natura 2000 marine
biogeographical seminar for the Mediterranean held in Marseille. She said that the MEDAC was
invited by DG ENV and also interacted with the administrations of the various MS during the panel
sessions. She encouraged the meeting participants to look at her slides. She noted that, with
reference to the goals to be achieved, coverage of protected areas was closer to 30%, especially in
the northern European countries; regarding conservation, in the Mediterranean it appeared that all
habitats showed a certain degree of deterioration even though they were within the Natura 2000
network. On the state of the species, she also said that no improvement had been noted and the
main pressures indicated were fishing and aquaculture, urbanisation, and transport. In brief, they
expected an increase in measures in Natura 2000 areas, and during the three sessions of discussion
the importance of strategic planning at maritime planning level was emphasised. She also pointed
out that there were areas (RAAs) which could take advantage of simplified procedures for the issue
of permits, these were therefore facilitated, and she illustrated the online database. Where wind
farms were concerned, she said that one of the areas was in the Northern Adriatic where it is
shallower, this was therefore an area of particular interest. She emphasised how important it was
to create a bridge with DG ENV and to ensure the presence of MEDAC in these fora.

Given that it has long been repeated that marine ecosystems are not in good shape, Kleio Psarrou
(PEPMA) wondered whether there was any room left for fisheries and whether fishers had a say.

The coordinator, Marco Costantini, reiterated that the fisheries sector needed to enter into this
process of MSP and OECMs precisely for that reason: in order to provide indications and direct the
process. All plans were documents in the preparatory phase and there were opportunities to
express the sector’s opinion. He recalled that a letter should be sent to the EC to request that the
MEDAC be considered as a stakeholder to be consulted in spatial management processes.

Daniela Banaru said that clarification should be requested on what they planned to do in the areas
where wind farms would be installed, whether fisheries activities would be moved to other areas
and how it would be redistributed.
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Marco Costantini specified that, where Italy was concerned, no fisheries activities were permitted
in the areas where wind farms were developed, at least not industrial fisheries, and for small-scale
fisheries it would theoretically be incompatible in terms of distance. He added that whenever an
area was closed to fisheries there was inevitably a shift in fishing effort to other areas that needed
to be evaluated.

Andrea Barbanti (CNR) pointed out that there was also talk in northern Europe of multipurpose sites,
but there would not be any fisheries operations where wind farms were established and so the issue
was where they would be developed and how many.

Antonio Pucillo (ETF) added that fishing was also forbidden within 500 metres of wind farms, and
there would also be socioeconomic impacts with regard to relations between fishers.

Marco Costantini presented the questionnaire regarding the MSP process and said that the
Secretariat had not received many replies. He provided an overview of the various questions and
the answers received and said that a letter summarising these points had been prepared and would
be sent to members.

Rafael Mas (EMPA) informed the meeting that the plan was being implemented in Spain. At the time
the national administration had approached them for comment, but they had not heard back from
them again. He thought that MSP would go ahead but their opinions would not be influential, he
therefore supported drafting the letter but thought that they should have had more say in the past
as well.

Alessandro Buzzi (WWF) spoke on the Decarbonyt project, which had already been presented at
previous MEDAC meetings, he noted that the BSAC would also be involved in the project. He passed
the floor to Antonello Sala, the coordinator of the project and of task three, i.e., the one concerning
the evaluation of the solutions they would like to propose and how they impact the fleet.

Antonello Sala (CNR - ISMAR) informed the meeting that the project had been launched in
November 2023 and that it focused exclusively on gear technology, while aspects of engine and
vessel modification were not included, these were the subject of another recently published call. He
presented the 17 partners (16 research institutes and universities, and one partner for the part
linked to dissemination). He illustrated the tasks and gave specific details regarding task 3 on
socioeconomic analysis. He also noted that DG MARE would launch a data call with specific
information and that the impact of fuel price variations on fisheries would then be assessed, while
the impact of new gear would be analysed using the BEMTOOL model. He encouraged the entire
sector as well as producers to suggest changes, pointing out that they had been involved in the
project from the outset in the attempt to find innovative solutions that would then be put forward
as suggestions to politicians and to managers to reward best practices. In his view the objectives
were realistic because they would be able to experiment something that would have an effect in
the short term.
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Angelos Liontakis thanked everyone for the invitation. He illustrated the questionnaire they had
prepared and translated into several languages with the aim of analysing the consequences of the
energy crisis, how fishery operators were reacting, and how they were expected to react in the
future.

Alessandro Buzzi (WWF) said that as soon as the questionnaire had been translated into all the
languages it would be circulated.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) requested clarification on the letter and asked about the EC's
role in the MSP process.

The coordinator replied that the plan was to ask the EC to facilitate dialogue between the MEDAC
and the MS, basically asking for the EC’s support to enter into national processes.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) said he was somewhat concerned, because it appeared from these
projects that a fisheries enterprise which does not invest in technological innovation to reduce its
carbon footprint, does so out of laziness or due to a conservative attitude. In actual fact, in the
Mediterranean the profitability of businesses in this sector had been reduced to an absolute
minimum, as was well documented, due to prices, costs (among other factors) and this did not allow
for any innovation. In his view there were no funds, or these were extremely limited, and there were
regulations that only envisaged increasing selectivity. He pointed out that DG MARE itself
encouraged them to seek funding elsewhere and not in the EMFAF, because there were no funds
for fisheries enterprises to invest in technological innovation. On the subject of fuel subsidies,
another thing they were fighting for, the proposal was to “redirect subsidies to encourage research
into innovative technologies to reduce fuel consumption” without reflecting on the fact that if fuels
are taxed, fisheries enterprises would stop working; he emphasised that those subsidies included
exemption from taxation. They appeared to expect the majority of European Mediterranean fishing
fleets to invest in innovative change using economic resources that they do not possess. He
suggested analysing a sample, and instead of thinking about modifications, study the current
situation and why they do not invest, why they were not seeking to innovate.

Antonello Sala (CNR) replied that the CNR collaborated directly with fishers, but that they had their
hands tied with regard to this project, as the call for proposals requested work on modifications to
fishing gear alone and did not include anything on engines or propellers. He agreed with Giampaolo
Buonfiglio about the disengagement between managers and the fisheries sector because some
parts of the proposal were cancelled during the EC’s evaluation phase, especially those regarding
pelagic trawlers. He said that any lack of investment by fishers was outside the scope of his project;
he was well aware of the fact that their businesses were barely profitable, but he also thought that
some had realised that it had been a mistake not monitoring fishing activities in the past or not
changing certain traditional behaviour due to the fear of making a mistake. He added that the
EMFAF rewarded older vessels and not the newer ones, and this too was a disincentive.
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Angelos Liontakis replied to Giampaolo Buonfiglio that everything he said would certainly emerge
from the questionnaire and this was highly important. If the costs related to these changes were
considered higher than the benefits, this would need to be evaluated.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pointed out that, in his area, there were several well-equipped
workshops that could improve a vessel’s gear and equipment as a whole, so with 30/50 thousand
euros fuel consumption could be improved. He emphasised how a variable-pitch propeller could
produce further improvements, and he acknowledged that the vessels were mostly too old now.

The coordinator, Marco Costantini, concluded by pointing out that the EMFAF did not cover all kinds
of innovation. He said that an advice document would follow this WG meeting and would be
circulated. He would also ask Gian Ludovico Ceccaroni for a presentation on what the EMFAF can
finance in this regard, because this would be of interest to all concerned.
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Mpaktika tng Opasdag Epyaociag 3
TnAedlaokedn

9 Anplhiouv 2024

JUVTOVLOTNAG : Marco Costantini
Eyypada :

O ouvtoviotig koG Constantini KKAwCOPLEL TOUG CUUUETEXOVTEG KOl TTAPOUCLALEL TNV NUEPNOLa
Slatagn n onola vloBeTeitatl. Katom mepvael otnv £yKpLon Twv mpakTikwy tng OE1 kat tng OE3 ta
omola emniong eykpivovtal opddpwva.ZeKvaeL T epyacieg ivovtag tov Adyo otnv Betulla Morello
anod tnv FEAM n omola Ba pAnoel yia ta OECM (Other Effective Conservation Measures- AN«
AnoteAeopatikd MEtpa Zuvtpnong ).

H ka Morello (TEAM) Eekvdel tnv mapouciacr Tng mou adopd Twv eviomopd twv OECM otnv
Meaoodyelo kal otnv Mavpn Odlacoa, Kavovtag pia avaokomion tng NEAM, twv MUAWVWVY tng
yaAaliog aAAayng Kal Tou Bepatog Tou mwe N aAteia, n vdatokaAAépyela Kot OAa 6oa €Xouv
ETUMTWOEL Ba pmopoloav Vo EMNPPEACOUV TNV BLOTOKIAGTNTA KAl TNV aVOEKTIKOTNTA TOU
OLKOOUOTHMATOC. ETikeVTpwVETAL 0TOV 0pLopd Twv OECM Kkat oto wg Ba pmopouaoav va AndBouv
UTIOYIN OTOV XWPLKO Kal SLAXELPLOTIKO TPOYPAUATIONO KoL OXL LOVoV o€ OTL adopd TV Slaxeiplong
™¢ aAleiag. Oupilel tnv otpatnywkn 2030 tng TEAM Kal TOUG TEVIE OTOXOUG TOU Ba TPEMEL val
emteuxBoLV yla TNV aALElQ KoL TOL OLKOOUOTHUATA. YIToypappilel évav otoxo dlaitepa, autov ou
adopd tnv Snuoupyia Twv FRA mou eival To o onuavtiko epyaleio yla Tnv xwplkn Staxeiplon.
Avadepel 6tL unmtdapyxouv 10 FRA, n mpwtn dnuioupyndnke to 2005 kot autr tn otyun die€ayovral
nepaltépw SLaBOUAEVOELC TTOU AMOOKOTIOUV otnv Snuoupyia kawvoupylwv FRA. Aleukpuvilel otL
TIPOKELUEVOU Va YIVEL Katavonto av ot FRA Ba pmopoloav va XpnoLUOMoLoUVTaL TNV avayvwpLon
Twv OECM , €xeL xpelaotel va yivouv moANEC TipooTtdBeleg. To 2020/2021 opyavwOnkav TOAAQ
£PYAOTAPLA TIPOKELUEVOU VA YIVEL KatavontA N €vvola twv OECM. Itnv etriola ocuvavtnon tou SC
To 2021 éywve pia avadopd oe auto to Bépa kat evBappuvOnkav ta evlladepodueva pépn va
TLAPOUV HEPOC OTLC CUVAVTHOELG TWV EUNMELPOYVWHOVWY otV Meadyelo. EKTog amo auto, to TEAM
gekivnoe pla Stadikaoia dtafouleloewy pe To TR vdatokaAALEpyeLag TnG FAO mpokeLuévou va
EVTOTILOTOUV Ol TIEPUTTWOLOAOYIKEG UEAETEG HE OTOXO va BpeBouv ta OECM otnv Meoodyelo. OL
OUVQVTNOELG OLUTEG EUIELPOYVWHOVWY 08rynoav otnVv Katdption evog oSikoL xaptn. AvadEépel otL
n Fossa di Pomo kat n meploxn dutikd amnod tnv MNEAa Bewprnbnkav duvntikd untopdLleg mePLOXES
yla va yivouv OECM.To 2024 téBnkav Stadikaotikd B€pata kat n Mpaupateia FEAM og cuvepyaoia
ue tnv FAO, ibe mio 61e€obika to BEpa yati sixav €pbel otnv erudpavela diadopeg apdLBoAieg
OXETIKA e To B€pa. H TEAM £€6woe OAEG TG anmavinoeLg tou {NTtHBnkav Kal tou adopovcoav Bepata
OTWG yla apadelypa yla o Adyo Ba mpémnel va yivel kataypadn twv OECM, moldg umopel va to
KAvel , av n dadikaocia eivatl avtiotpéPun kabwg kot Tt Ba mpémnel va avadépetal otnv Baon
6ebopévwy. OAokAnpwvel Aéyovtag otL ot FRA tn¢ TEAM Ba pmopouoav va Bswpolvtat OECM av
umapEeL evtoAn amo ta cupBaAopeva Lépn.

O kog Buzzi (WWF) {ntdel pia Steukpivion oxetikd pe tnv dtadikaoia tou reporting. ZntdeL emiong
va uaBeL av n Stadkacia avadépetal 0Toug AALEUTIKOUG OTOAOUG 1) av LoXUEL Kal yid dAAa OECM.
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O koG Morello amavtaet 6tL omoladnmote neploxn mou BEAeL va avayvwplotel w¢ OECM Ba mpemel
va akoAouBnoel autr tn dtadikaoia.

H ka Piron ntaetl va pabeL av n culitnon adopd akopun tnv FRA twv 1000 pETpwv.

H ka Morello (TEAM) amavtdel 6tL To onueio KAelSL eival otL éva OECM pmopel va €xel Ta iSla
TAgovekTApaTa Pe eva MoAUETEG Mpoypappa, LOVOV OUWE SLaxXeELPL{OUEVO LEPIKEG SPOOTNPLOTNTEG.
AuTO Baoiletal otnv avayvwplon OtL dev umdpxouv AAAEG eTMTWOoELS , N FRA twv 1000 pétpwy
€lval T000 peydAn ou KAAUTTEL TOOEC TTOAAEG TIEPLOXEG TTOU £ival SUOKOAO va Ta KOTOPEPEL KAVELG
va TTEL OTL OAN N Meaoodyelog ivat pia OECM. Katd ocuvémnela Bewpel OTL elval OnUAVTIKO VA KOLTAEEL
Kavei¢ To mAaiolo kat tnv tplodiactatn Siaotaocn tng 6dlacoag. Ot tpeic FRA mou avédepe eival
OUTEG TTou AapBavovtat umoyn.

O ouvtoviotig Costantini {ntdetl va pabesL oe oxéon PE TO OLOALKO TAPKo av Ba pmopouoe va
BewpnBel wg OECM yuati yla mapadelypa otnv Auwpuya tng ZikeAloag epmodilel To Ppapepa Ue
TPATEG KAL KOTA CUVETTIELQ TIPOOTATEVEL TNV TIEPLOY]).

H ka Morello (CGPM) avadépel otL katd tv Sldpkela piag oultnong €ixe MAPOUCLACTEL Eva
napadelypa pudokalAlEpyelag o pia evdladépovoa meploxn. Asv gival yvwotd OUWG TO TWG
e€eAixOnke n katdotaon. Oswpel 6TLTO Baoko POPANUA ival va eEETAOTOUV OL AAAEG ETILITTWOELG.
Av Ol ETUMTWOELG Uiag aloAKNG EYKATAOTAONG OTA TTOUALA €ival TOAU Mo umopel va Bewpeital
nepimtwon OECM. Yroypappilet 6tL to screening €ival to Bacikd Kal To TAEOV TIOAUTIAOKO TIPAY U
mou Ba mpémnel va yivel. Ta OECM umopel va eival éva oxnua yla va ¢avel otL n dtaxeiplon tng
aAlelag eivat xprioun ya tnv datrpnon tng BLomokiAdTNTOG.

O Andrea Barbanti (CNR — ISMAR) tapoucotalel To EpEUVNTLKO TIPOYPALa TTou otnpilet to MSP oto
2TeVO NG ZIKEALAG. To poypappa autod sivat Stapkeiag 3 etwv Kat xpnuoatodoteital amod to NEXT
-Generation EU. Eival dtapBpwpévo oe 6 Work Packages ta omola moapoucldlel AeMTOUEPWC.
AleukpLvilel OTL Ta ipoypappata adopolv 3 TEPLOXEC Kal Ba EMPETE va AmoTEAOUV LOVOV TNV apXi
uiog dtadikaoiag omou tnv Baon Ba anoteAéosl to MSP (OaAdoolog Xwpkog Ixedloopog) Kabe
ipoypappo Ba €XeL OTPATNYLKOUG KOl CUYKEKPLUEVOUC OKOTIOUC. TNV Alwpuya TNG ZIKEALOC TTOU
glval pila umo TEPLOXN TNC KEVTPLKAG TTEPLOXNG TS Meooyeiou , apouaoLalel TOUC OTPATNYLKOUC
OTOXOUC Kall TG 22 Hovadeg Mpoypappatiopol. O aAleuTikog kKAadog lval pio mpotepaldtnTa O
TEOOEPEL MOVASEG TIPOYPOUUATIOHOU. 3TO TPOYPOMUA OoVOAUOVIOL TO OEVAPLY TWV TPLWV
TUAOTIKWV TIEPLOXWV: Bopelog ATAavTikOG, Bopelo TuppnVviko MEAyOG Kal ZTEVO TNG ZLKEALOC.

O OUVTOVLOTNG EUXOPLOTEL yla TNV evlladEépouca mapouaciaon Kal UTIOYPAUUI(EL OTL OE QUTEC TLC
Sladkaoleg Oa MpEMEL avayKAOTIKA va Ao pBAaveTal utOYn Kal 0 XwPLKOG oXeSLAOUOG.

H ko Piron euxaplotei tov ko Barbanti kot urtoypapilel To TOOO CNUAVTLKO lval va yvwpllel Kaveig
TO AMIOTEAECOTO LUTOU TOU TIPOYPALUATOC.
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O kog Barbanti Steukpuvilel otL 6ev Ba AndBouv amoddcelg ala Ba mpoomnabriocouv va
KataAdPBouv. ZEPEL OTL UTIAPXEL €va TIPOBANUO TIPOYPOUUATIONOU amd TNV OTLyUR Tou To Béua
oulntnOnke kol pe to Ymoupyeio E€wtepikwv adol n Siaknpuén twv ZEE adopoloe kal ta
efwteplkd opla NG udalokpnmidag. Z€pel MOAU KAAA OTL OE OPLOPEVEC TEPLOXEC UTIAPXOUV
Slapaxeg mou KaAo eivat va AapBavel kaveic umoyn tou.

O ko¢ Pucillo (ETF) avadépel 0tL og 0tL adopd tnv Alwpuya TnG ZikeAlag , Ba umdapéel pia ZEE mou
oploBeteital anod ta ¢uaoikd cuvopa TnG Bopeiou AdpPLKAG KAl T LTAAKA AALEUTIKA Ba pEMEL va
{ntave adela kal va katafalouv kamolo $opo. ZnTtAel €MioNg va HABEL av elval yVWOTECG oL
ETUMTWOELG EVOG OLOALKOU TIAPKOU OTOV OALEUTLKO OTOAO TNG ZLIKEALOG YLATL TILOTEVEL OTL KAVELG dev
€XEL KAVEL QUTH TNV £pyaocio evw ol aAlelg Sev €xouv yvwon Twv 60wV oxedlalovtal wg mpog Ta
OLLOALKA TTAPKA KABWCE KOl WG TIPOC TIG AUECEG CUVETELEC TToU Ba €xouv otnv aAteia. ESw kat 10
Xpovia yivetal culntnon yla to B€pa xwplic va umdpxouv BEPRALEC ATIAVIAOCEL] EVW OTO HUETALU
gekvouv oe Alyo oL epyacieg yla to mapko tn¢ Katavia.

O kog Barbanti amavtdel otL katalafaivel Tov MPOoPANUATIOUO TWV CUHUHETEXOVTWVY OAAQ OTL TO
npoypoppa 6ev Ba pmopéoel va KAvel pio avaAluon OAwv Twv Beudtwv i pla avaluon
OUYKEKPLUEVWY EYKATOOTAOEWY. AUTO Tou Ba Kavouv eival va Swoouv pepka peBodoloyika
otolyela. KaAel tov aAleutiko kAado va Swoel mpoooyxry oto MSP TpoKelévOoU va €XEL Uia
otpatnykn armoyn. To mapov LTaAlkod tpoypappa eival oAU aduvapo ano tv anoPn Twv VAKWV
mou €xouv tebel oe Snuocta StafouvAeucon akoun Kal o€ eninedo aloAlkwv. MoTeVEL OTL €lte OTNV
daon NG €ykplong eite pOALG oAokAnpwOel to Mpoypappa, Ba avoifel kol mAAL TPOKELWEVOU Va
dwoel pia amdvinon otnv avaykn va Bpebolv Teploxég mou eival MAEoV KATAAANAEG yla TNV
QVATITUEN TWV OLOALKWV.

H ka Piron avadépetatl otnv cuppetoxn tov n MEDAC oto 30 Bloyewypadikd Zeuvaplo yla tnv
Natura 2000 mou €ywve otnv MaooaAia. Yrioypappilel 6tL to MEDAC ekAnBn amnd tnv DG ENV kal
elxe ouppetoxn ota diadopa tpamélia pall e TG SLOKAOELS TwV Kpatwy UeAwV. KaAel 6Aoug va
piéouv pa patid otig Staddveleg. Ze OtL adopd TOuG TPOG emiteuén otoxoug, avadeEpel OTL
BplokOUaoTE TLo KOVTA oTnV KAAun tou 30% TwV MPOCTATEUOUEVWV TIEPLOXWV , KUPLWG OTLE XWPES
¢ Bopelag Eupwrnng. 2 OTL adopd TNV KATAOTAON TNEG cuvtrpnong daivetat otL otnv Meodyelo
o€ OAoug Toug Blotonoug Kataypadetal Eva eninedo emdeivwong TNG KOTAOTAONG AKOUN KoL OV
kaAUmtovtal anod to Siktuo Natura 2000. AuTO LOYXUEL KAl Lo TNV KATAOTOON Twv 6wV Omou dev
napatnpenOnke pla BeAtiwon kot ot PaCIKEC TILECELC TTOU KaTtaypadovtal adopouv tTnv aAleia Kal
NV USATOKAAALEPYLO, TNV AOTLKOTIONON KAl TIC HeTadopEG. Ev oAlyolg, avapévetal pia avénon tTwv
HETPpWV OTLC TtepLoxEC Natura 2000 evw KATA TNV SLAPKELX TWV TPLWV CUVESPLWV TN oulNTnong
UTIOYPOUUIOTNKE N onuacia TOu OTPATNYLKOU TpOoypapuaTiopoy ot emninedo Oaldcolou
TipoypappOTIOHoU. Avadépel tnv  Umapén meploxwv mou Ba pmopovoav vo guvonbolv amo
Amhorotnuéveg Awadikaoieg Adelotnong (RAAs). Avadépel emiong kat tnv Stadiktuaky Baon
Sedopévwy. Q¢ MPOoC Ta ALOALKA TTApKA, avadEPEL OTL Pia oo TIG IEPLOXEG lvat n Avw AdpLaTikn)
ylati o muBbpévag sivat Alyotepo Babuc Kal KATA CUVETELX TIPOKELTAL Yo (ia Tteploxn dlaitepou
evéladEpovtog. Yoypappiel OTL TAV ONUOVTIKO va SnuoupynBet pia yépupa petafl tng DG ENV
Kol Tou MEDAC KaTd TNV CUUUETOXN OE OLUTA TO. OTPOYYUAQ Tparmella
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H ko Wappou (MNEMMA) Intael va pabel, emeldn edw kot kalpod Aéyetal Ot ta BaAdoola
olkoouoTApata Sev glval o€ KaAn KOTAOTAON, OV €XEL PElVEL KATIOLOG EAEVOEPOG XWPOG Lo TNV
oAlela kat av ot aAlelg eixav tnv Suvatotnta va ekpEpouv anodn.

O ouvtovilotig kog Costantini Tovilel OTL MPAYHOTL O AALEUTIKOC KOOUOG Bal TIPETEL VAL UTTEL OE QUTH
Vv Stadikaoia Twv MSP, twv OECM mpokelpévou va UTIOSELEEL Kol va KOATEUBUVEL TLC TIEPLOXEC KOl
v dtadikacia. Ta mpoypaupata eivat Eyypada ev tw yiyveobal kat o kabBévag £xeL tnv Suvatotnta
va ekpEpel TNV amor) tou. Ouuilel otL elval avaykaio va otalel pia emotoAr) otnv EE kat va
{ntnoeL Ta BEpata mou adopouv TiG Stadkaoieg xwpikng Staxeiplong.

O ko¢ Banaru AéelL OtL Ba mpEmel va SleukpLVLIOTEL TL aKpLBwG OKOTELOUV VO KAVOUV eKel OTou Ba
gykataotaboUv Ta aloAKA TAPKA KoL KAt Ttooov Ba petakivnBel n aAleuTikn dpactnplotnta o
A {wveg KaBwG Kal To Mwe Ba kataveunOeL.

O kog Costantini Steukplvilel OTL yla TIG ITAALKEG BAAQOOEC OL TIEPLOXEC YLl QLOALKA TIapKa Sev
ETUTPEMOUV Kapio aAleuTikr) 6pdon TouAdxLloTov Blopnxavikol xapaktripa. MoTtevel OTL yla TV
oALlela pKPAG KALpaKkag Ba MPETEL val UTIAPXEL ACUMBATOTNTA TOUAGXLOTOV Qo TNV amoyn tng
anootaone. BeBaiwg Bewpel 6TL KABe Ppopd ToU SNLOUPYELTAL LA ATIOYOPEUMEVN TIEPLOXH YLOL TNV
oALela, avamodeuKTa UTTAPXEL Hia PeTATOTLON TNG fishing effort mou Ba mpénel va aflohoynOel.

O kog Barbanti (CNR) avadépel 0t Adve kat otnv Bopelo Eupwrn yia moANamAEC xprioeLg. Asv Ba
UTTAPXEL OPWG aALleuTikn) dpdon ekel mou Ba yivouv aloAkd mapka. To B¢épa cuvenwg eival mou Ba
eykataotabolv autd Ta mapka Kot mtooca Ba sivad.

O kog Pucillo (ETF) mpooBétel 6tL anmayopeLeTal n aAleio ota 500 HETPA ATTO TOL ALLOALKA TTAPKAL EVW
Ba MPOoKUPOUV KOLVWVIKO OLKOVOULKEG ETIMTWOELS TToU Ba adopouVv Kal TIG OXECELG HETALL TWV
OALEWV.

O kog Costantini mapoucldlel To gpwtnUATOAOyYl0 Tou adopd v Sladikacio tou MSP kat
OVOKOLVWVEL OTL N Mpappoateia EAafe Aiyeg amavtroets. Katomwv eetalet ta Stadopa epwtipata
KOL TIG OMOVTNOELS TIou €Xel AdPel. Avadépel otL €xel ouvtaxBel pia emoTOA; TMOU KAVEL
0VO.OKOTINON OAWV TWV ONUELWV Kot Ttou Ba oTaAel oTouC eTaipPOUC.

O koG Mas (EMPA) avadépel OtL yla tnv lomavia umapyel éva TPEXOV MPOYPOUUA KAl OTL OTO
napeABov n Aloiknon aneuBUvOnke og auToU Kal Toug {ATNOE va. KAVOUV tapatnpnoelg. Katomw
OpwG bev éAafe timota. Miotevel 6tL 0o MSP Ba cuveylotel aAAa n o) Toug eivat otL ev Ba £xel
Kapia erppon. Eival utep tou va cuvtayBel pia emiotoAr; aAAQ mLoTeVEL OTL Ba £mpeme va eixov
Kall 0To tapeABOV MepLocoTeEPEG SuvatotnTEC va ekdEpouv amoyn.

O koc Buzzi (WWF) og 6tL adopa to mpoypappa Decarbonyt, mou rén mopouoldoTtnKe KATA Thv
Slapkela Twv TeEAsuTaiwv ou